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Si torna a sparare sul Gargano. 
Questa mattina è stato raggiunto da 
alcuni colpi di fucile Giuseppe 
Ricucci (fratello del boss Pasquale 
ucciso nel 2019) mentre era alla guida 
di un mezzo dell'azienda che si 
occupa della raccolta dei rifiuti a 
Monte Sant'Angelo. Gli inquirenti 
lasciano aperte tutte le piste 
investifative, soprattutto quella che 
l'agguato di questa mattina ,erano 
circa le 6.30, possa essere l'ennesimo 
atto della faida garganica.

Covid, calano i 
contagi in Puglia. 
Da lunedì "gialli"?

Per Marchionni 
qualche problema 
di formazione.

Ferito il fratello del "boss".
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FERITO IL FRATELLO DEL BOSS. 
agguato a giuseppe ricucci.

cade e batte 
la testa 

mentre litiga 
con la moglie. 
muore 84enne 

di s,severo.
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Si torna a sparare sul Gargano e 
nel mirino c'è il fratello di uno dei 
capi del clan "Lombardi-Ricucci-
La Torre". La vittima 
dell'agguato, ora ricoverato in 
ospedale a San Giovanni 
Rotondo, è Giuseppe Ricucci di 
45 anni raggiunto da alcuni colpi 
di fucile mentre era alla guida di 
un mezzo per la raccolta dei 
rifiuti nelle zone periferiche di 
Monte Sant'Angelo. Secondo le 
prime informazioni che giungono 
dall'ospedale, l'uomo non sarebbe 
in pericolo di vita. La vittima, 
come detto prima, è il fratello di 
Pasquale Ricucci conosciuto 
anche come "Fic secc", ucciso nel 
novembre del 2019 in un agguato 
mafioso nella frazione di Macchia 
(Monte Sant'Angelo), nei pressi 
della sua abitazione.

L'episodio di oggi conferma che 
la cosiddetta faida garganica è un 
fuoco sotto la cenere. Negli ultimi 
anni sono stati registrati agguati 
cruenti che si ricollegano allo 
scontro tra Li Bergolis-Miucci e 
Lombardi-Ricucci-La Torre, 
quest'ultima nuova fazione 
contrapposta ai primi dopo 
l'indebolimento dei Primosa-
Alfieri. Bisognerà attendere 
l'esito delle prime indagini dei 
carabinieri sull'ipotesi che il 
tentato omicidio possa essere 
ricollegato al discorso della faida. 
Una lotta tutta interna al 
Gargano nata per questioni di 
abigeato nel lontano 1978 
quando fu ucciso Lorenzo Ricucci 
e ferito il figlio di appena 13 
anni. Da quel momento in poi 
l'Italia intera si accorse del 

La posizione dell'anziana donna 
ora è al vaglio dei carabinieri 
dopo l'accaduto nell'abitazione 
famigliare di San Severo. 
Secondo una prima ricostruzione 
fatta dagli inquirenti, un uomo di 
84 anni sarebbe morto sbattendo 
la testa a seguito di una caduta 
mentre litigava con la moglie. La 
donna, di 81 anni. lo avrebbe 
spinto mentre era in atto il 
litigio. Sono ancora in atto gli 
accertamenti da parte delle forze 
dell'ordine per definire i contorni 
dell'accaduto. 

Gargano e non solo per le bellezze 
naturalistiche ma anche per i fatti 
di sangue. Tornando all'agguato di 
questa mattina intorno alle ore 
6.30, Ricucci sarebbe stato 
raggiunto da colpi di fucile al 
torace. Gli investigatori vogliono 
comprendere se la vittima possa 
essere individuata come risposta ad 
episodi precedenti o altro. Il fratello 
di Ricucci era diventato il boss della 
zona di Macchia-Manfredonia-
Monte Sant'Angelo, situazione che, 
evidentemente, non piaceva alle 
batterie rivali. L'utilizzo di un fucile 
per il tentato omicidio è tipico della 
zona potendo recuperare facilmente 
armi impiegate per la caccia. I 
carabinieri, infatti, negli ultimi anni 
sono riusciti a recuperarne diversi 
durante i controlli nelle campagne 
garganiche.



ragazzo originario di foggia 
ucciso ucciso per gelosia.

Sarebbe stato l'ex compagno 
della fidanzata ad uccidere 
Daniele Tanzi nella notte tra il 4 
ed il 5 maggio scorso, corpo 
rinvenuto dalle forze dell'ordine 
in un casolare di via Volturno a 
Parma. Il giovane 18enne è 
originario di Foggia anche se 
residente a Casalmaggiore, Il 
presunto assassino è stato 
identificato. Si tratta di Patrick 
Mallardo di 19 anni. Il giovane 
avrebbe avuto in precedenza altri 
dissidi sfociati in litigi con il 
foggiano. Così come 
risulterebbero anche delle 
denunce da parte della madre

un bravo ragazzo che di certo non 
andava cercando scontri con i 
suoi coetanei.

della ex fidanzata del presunto 
assassino. L'aggressore avrebbe 
sferrato una ventina di coltellate 
lasciando la vittima moribondo su 
un divano per poi contattare le 
forze dell'ordine dicendo che c'era 
una persona ferita. Secondo una 
prima ricostruzione, Patrick 
avrebbe agito spinto dalla forte 
gelosia. La famiglia del ragazzo 
originario di Foggia si era 
trasferita da diversi anni al Nord 
ed il figlio aveva appena 
completato gli studi con un corso 
di operatore meccanico per 
mettersi subito a cercare lavoro. 
Veniva considerato da tutti come
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tre operai di una ditta di manfredonia 
vittime di un incidente sul lavoro. 

Tre operai della provincia di 
foggia sono rimasti feriti, uno in 
modo grave, dopo esser caduti 
dal tetto di un'abitazione sulla 
quale stavano lavorando. 
L'incidente è avvenuto ad 
Amandola, in provincia di 
Fermo. Secondo una prima 
ricostruzione dei vigili del fuoco 
che sono intervenuti sul posto, 
sembra che sia stato un crollo 
parziale della struttura a 
provocare la caduta degli 
operai. Due di loro hanno 
riportato alcune fratture mentre 
il terzo è in condizioni pi— 
gravi ed è stato trasferito con 
l'eliambulanza all'ospedale di 
Ancona. I tre operai stavano 
lavorando nel cantiere per la 
realizzazione di un progetto di 
social housing ad Amandola, 
che comprende una trentina di 
alloggi per i terremotati. Sul 
posto il sindaco Adolfo 
Marinangeli, i vigili del fuoco, 
che sono stati i primi ad 
intervenire, i mezzi di soccorso, 
i carabinieri e le autorità 
sanitarie. I tre lavorano per una 
ditta di Manfredonia e 
sarebbero di origini pugliesi. I 
Vigili del fuoco, intervenuti dal 
locale distaccamento con tre 
automezzi, hanno messo in 
sicurezza l’area in modo che i 
sanitari del 118 potessero 
soccorrere in tranquillità i tre 
caduti. 
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Stavano lavorando su un tetto di un'abitazione in provincia di Fermo.

Venerdì 7 maggio su Rai2 alle 
24.30 e domenica 9 in replica alle 
9.10 va in onda un nuovo 
appuntamento con ''O anche no'', 
il programma dedicato 
all'inclusione e alla solidarietà.
Paola Severini Melograni 
intervisterà Vincenzo Pugliese, 
presidente della cooperativa 
sociale Altereco, protagonista del 
progetto "il fresco profumo della 
libertà".

Il progetto, sostenuto dalla 
Fondazione con il Sud, ha 
l'obiettivo di potenziare le attività 
di agricoltura sociale in un 
terreno confiscato alla criminalità 
organizzata a Cerignola (Foggia), 
favorendo l'inclusione socio-
lavorativa di sei persone in 
condizione di svantaggio. Una 
grande occasione per mettere in 
evidenza come esista anche una 
parte buona della città.

Il fresco profumo di 
libertà domani su Rai2

La trasmissione "O anche no" ospiterà 
l'intervista a Vincenzo Pugliese.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 115 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, stabili rispetto ai giorni precedenti. I test 
effettuati in tutta la regione sono stati 11.893. 8 decessi nel 
foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 877 così 
ripartiti: 253 in provincia di Bari, 96 nel brindisino, 89 nella 
BAT, 203 nel leccese, 123 in provincia di Taranto, 2 casi di 
residenti fuori regione, nessun caso di provincia di 
residenza non nota e, come sopra riportato, 115 nel 
foggiano. 27 i decessi in tutta la regione. La saturazione 
delle Terapie Intensive pugliesi si attesta a 34.5% (il 30% 
viene indicata come soglia critica, oltre la quale rallenta 
l’assistenza degli altri pazienti ricoverati), con 202 pazienti 
ricoverati nelle Rianimazioni (+8 rispetto al giorno 
precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.285.654 test, 
con 188.680 pazienti guariti e 
45.475 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti 
dal direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 43.231 i casi positivi 
registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.724.655 dosi e ne sono state 
somministrate 1.453.733 (84.3%). 
380.820 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 22 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 12 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei 
soggetti tra i 70 ed i 79 anni. Il 26 
Aprile via libera alle vaccinazioni 
dei soggetti tra i 60 ed i 69 anni.



Il Consiglio Comunale di san severo approva 
le nuove aliquote dell’addizionale IRPEF.
Nel corso dell’ultima seduta, il Consiglio Comunale ha 
approvato le nuove aliquote dell’addizionale IRPEF. Il 
nuovo gettito previsto ammonta a circa 350mila euro in 
più all’anno.
Secondo la deliberazione il maggior gettito previsto 
tiene conto del reddito percepito. Nella tabella è 
riportato l’aumento annuale per fascia di reddito.
"“Emerge un aumento – dichiara il Sindaco Francesco 
Miglio, che segue direttamente la delega al Bilancio - 
che varia da circa 3 euro all’anno per i percettori di un 
reddito tra zero e 15.000 (tale valore diventa di € 9,52 
se si considerano solo i dichiaranti che pagano, quindi 
escludendo coloro che rientrano nella “no tax “area”) 
sino ad un aumento di 55 euro all’anno per coloro che 
percepiscono reddito oltre € 75.000. Giova specificare 
che i cittadini che dichiarano un reddito nel Comune di 
San Severo sono 30.386. 
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Di questi, 12.939 dichiarano un reddito pari a zero o 
talmente basso da entrare a pieno titolo nella 
cosiddetta “No tax area”, cioè non pagano alcuna 
addizionale IRPEF. I restanti 17.447 contribuiscono 
per un importo annuo di quasi due milioni di euro”.





Enac,
orgoglio

foggiano.

I libri del premio 
"Fiori blu" donati 
alla bliblioteca 
del "Riuniti"



Benvenuti 
all'Enac Puglia



Una realtà 
orgoglio 
per il nostro 
territorio

Dario Palma, direttore 
di Enac Puglia e 

promotore di una 
serie di iniziative che 
legano la formazione 

alle vocazioni del 
territorio.

Enac Puglia ha sede 
principale a Foggia. Da 
diversi anni promuove la 
formazione in uno dei settori 
trainanti del territorio 
pugliese e non solo quello...

Dario Palma, quando hai iniziato l'avventura con Enac Puglia 
ti immaginavi una evoluzione delle attività così importante?
La Congregazione delle Suore Canossiane, a Foggia dagli 
anni 60 circa, hanno sempre lavorato per il bene dei giovani 
di Foggia, e nel 2004 è stata avviato il Centro di Formazione 
Professionale ENAC PUGLIA. Il vero cambiamento dell’Ente è 
avvenuto tra il 2010 e il 2015 con la scelta studiata di 
concentrare la proposta formativa nel settore 
agroalimentare. Dal 2015 l’Ente è cresciuto in modo costante 
ampliando la proposta formativa gratuita e finanziata da 
Regione Puglia: una proposta integrata per giovani fino ai 17 
anni con i corsi triennali di qualifica e di quarto anno di 
tecnico, nel settore agroalimentare; l’accademia ACA Apulia 
Chef Academy per i giovani dai 17 ai 29 anni, la prima 
accademia GRATUITA di cucina pizzeria e pasticceria in 
Garanzia Giovani; i corsi di cucina per adulti; nel contempo 
abbiamo valorizzato il patrimonio agricolo lasciato dalle 
benefattrici Figliolia, alcune materie prime sono utilizzate 
direttamente nei corsi. Nel 2020, abbiamo concluso la 
ristrutturazione della seconda sede in Via Gioberti, 
convertita ad una “cittadella della gioventù” con il nuovo 
laboratorio professionale, bellisimo!, per i corsi di qualifica, il 
centro polivalente Talità Kum e la residenzialità per gli allievi 
che risiedono fuori Foggia.



L'Enac fa formazione specializzata in ambito 
panificazione ed agro-alimentare. Quale può essere il 
valore aggiunto per il territorio ?
"Lavoriamo con nuove metodologie didattiche, la PBL 
Project Based Learning, sulla base dello sviluppo di 
queste tecniche con college britannici, l’ENAC 
NAZIONALE e Università Cattolica di Brescia.
I nostri allievi apprendono lavorando, in modalità di 
IMPRESA FORMATIVA, e per questo abbiamo 
adeguato anche la struttura. Li prepariamo al mondo 
del lavoro reale, partendo dalla conoscenza delle 
materie prime, approfondendo le tecniche di 
trasformazione della pasticceria, pizzeria, panetteria e 
pasta fresca per arrivare alla comunicazione e 
“vendita” del prodotto finito. Tutto questo per 
agevolare i nostri allievi in un immediato inserimento 
lavorativo"
Qual'e' stato il momento più bello vissuto con i ragazzi 
dei corsi?
"Siamo stai scelti da Regione Puglia per partecipare, 
con i nostri allievi,  ai viaggi di promozione del brand 
Puglia a diverse fiere internazionali. Siamo stati due 
volte in Cina, al CIIE di Shanghai, animando con gli 
chef, l’Ambasciatore del Gusto Massimo Sgobba, e un 
giovane chef premiato Vito Matarrese, lo stand di 
Regione Puglia; abbiamo partecipato alla Vietnam 
Fashion Week di Ho Chi Min e in Malesya 
gemellandoci con alcune strutture formative".



Cosa consiglieresti alle istituzioni del 
territorio affinché il lavoro che state 
facendo possa essere poi sfruttato?
"Come realtà scio educative stiamo 
cercando di costruire una rete 
educativa territoriale, composta dagli 
enti religiosi, dal privato sociale e 
dalle scuole, per essere, insieme, 
parte attiva per una co-
progettazione    e definizione di 
strategie a contrasto della povertà 
educativa e della dispersone 
scolastica",

Foggia può essere anche città 
turistica?
"Amo Foggia, ho scelto di vivere e 
lavorare in questa città, è una 
città meravigliosa se solo fossa 
più amata e rispettata da chi la 
governa e dagli stessi cittadini, 
ha delle potenzialità inespresse o 
forse ci siamo abituati, Quando 
in passato organizzato l’ospitalità 
per i gruppi di studenti inglesi , 
all'interno dei gemellaggi, 
restavano incantati  per la varietà 
agroalimentare che ci 
appartiene, per le bellezze 
paesaggistiche del nostro 
territorio passando dal sub 
appeninno al gargano, per il 
nostro clima e per l’accoglienza 
ricevuta. 
Sicuramente l’apertura 
dell’aereoprto conferirà alla 
nostra città un nuovo ruolo nello 
scenario turistico di Capitanata".



“Ringrazio, a nome di tutta la 
Direzione Strategica aziendale, 
la Direttrice artistica del Premio 
Letterario “I fiori blu” per questa 
manifestazione di grande affetto 
e vicinanza al Policlinico Riuniti 
di Foggia – ha dichiarato il 
Commissario Straordinario Dott. 
Vitangelo Dattoli. Iniziative 
come questa vanno intese nel 
segno dell’umanizzazione delle 
cure e dell’attenzione alla 
dimensione sociale e psicologica 
non solo dei pazienti, che vanno 
sostenuti ed accompagnati sia 
sotto l’aspetto sanitario che 
umano, con un approccio di 
carattere olistico, ma anche di 
tutto il personale dell’Azienda 
impegnato a fronteggiare in 
prima linea l’attuale emergenza 
sanitaria, con 

donati alla biblioteca del "riuniti" i 20 volumi 
candidati al Premio Letterario "Fiori blu"

Donati questa mattina 6 maggio 
alle ore 12.00 dall’Associazione 
“I fiori blu” alla Biblioteca 
“Lory Marchese” del Policlinico 
Riuniti di Foggia i 20 volumi 
candidati all’edizione 2021 del 
Premio Letterario Nazionale, 
destinati al prestito ai pazienti e 
al personale del Policlinico di 
Foggia. Alla cerimonia di 
donazione, tenutasi nel piazzale 
antistante la struttura campale 
della Direzione Generale, hanno 
partecipato il Commissario 
Straordinario del Policlinico 
Riuniti di Foggia Dott. 
Vitangelo Dattoli, il Direttore 
Amministrativo Dott. Michele 
Ametta, il Direttore Sanitario 
Dott. Franco Mezzadri, la 
Dirigente della SSD Affari 
Generali e Privacy Dott.ssa 
Laura Silvestris, la Direttrice 
artistica del Premio Letterario 
Dott.ssa Alessandra Benvenuto, 
la Vice Presidente 
dell’Associazione “I fiori blu” 
Ing. Isabella Trulli e, in 
rappresentanza delle realtà del 
terzo settore e riferimenti per la 
Biblioteca “Lory Marchese” del 
Policlinico Riuniti, Laura Pipoli 
Presidente dell’“Associazione 
Confraternita di Misericordia di 
Foggia”, Pasquale Marchese e 
Annalisa Graziano, 
rispettivamente Presidente e 
responsabile della 
Comunicazione del CSV Foggia 
e alcuni volontari.

l’augurio che questo particolare 
momento si concluda al più 
presto”.
“<Non c’è nave che possa 
come un libro> ha scritto 
Emily Dickinson. E noi siamo 
felicissimi di coinvolgere, con 
questo dono, il Policlinico 
Riuniti di Foggia nel nostro 
Progetto nazionale, convinti 
che non esista migliore terapia 
della lettura che non solo 
consente di viaggiare nel tempo 
e nello spazio, ma permette di 
rilassarsi, conoscere, 
emozionarsi e vivere più vite 
entrando nei mondi e nelle 
storie raccontati sulla carta” – 
ha dichiarato la Dott.ssa 
Alessandra Benvenuto 
Direttrice artistica del Premio 
Letterario “I fiori blu”.
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Con Fumagalli in campo e 
magari capitan Fabio Gavazzi al 
centro sarebbe tutta un’altra 
musica e questo il tecnico laziale 
lo sa molto bene. Gavazzi che si 
spera di avere disponibile dopo 
aver saltato il match dello 
Zaccheria domenica scorsa.  Se a 
questo aggiungiamo il pieno 
recupero di Del Prete e Morrone 
si potrebbe schierare una 
formazione capace di giocarsi 
ottime chances nel corso dei 
novanta minuti. Bocche cucite in 
casa rossonera ma l’impressione 
è che si punti proprio sul 
recupero degli elementi di 
provata esperienza per essere 
competitivi in quella che 
potrebbe rappresentare il match 
dell’anno.

il foggia si sente pronto per catania. 
chi scendera' in campo dara' il massimo.
Di Tiziano Errichiello

Il Foggia continua a preparare il 
match di domenica prossima che 
vedrà i rossoneri impegnati al 
“Massimino” di Catania contro i 
rossoblù di Francesco Baldini nel 
primo turno dei playoff. Marchioro 
sfoglia la margherita sul possibile 
recupero di alcuni elementi dai 
quali il tecnico non può 
prescindere per opporre una 
formazione di tutto rispetto al 
Catania che intanto ha recuperato 
pedine importanti come Sarao, Di 
Piazza e Welbeck stando alle 
notizie che arrivano dalla Sicilia. 
L’unico che tiene in apprensione 
Baldini è il solo Russotto che si 
tenterà di recuperare entro 
domenica. Nel pacchetto arretrato 
tornerà invece disponibile Giosa 
che ha saltato la gara dello 
Zaccheria perché appiedato per un 
turno dal Giudice Sportivo. 
Insomma sarà un Catania grandi 
firme quello che affronterà il 
Foggia con l’obiettivo di passare il 
turno e proseguire nella favola 
playoff. Nel clan rossonero sono 
diversi i problemi che tengono 
occupata la mente del tecnico 
laziale che vorrebbe volare alla 
volta di Catania con la rosa al 
completo. Il problema principale 
che tiene in apprensione lo staff 
tecnico è quello del pieno recupero 
di Ermanno Fumagalli che 
potrebbe tornare a difendere i pali 
della porta rossonera e ridare più 
tranquillità al reparto difensivo 
che non ha dormito sonni 
tranquilli nelle ultime due gare di 
campionato. 

La vera ciliegina sulla torta di 
una stagione da incorniciare 
per quello che questi ragazzi 
sono stati capaci di realizzare 
sotto la guida competente di 
Marco Marchionni. Vogliamo 
giocare ad ipotizzare la 
probabile formazione per 
domenica? Il sogno sarebbe 
vedere Fumagalli tra i pali, la 
difesa a tre con Galeotafiore, 
Gavazzi e Del Prete. Esterni 
Kalombo e Di Jenno. A 
centrocampo Vitale, Salvi o 
Morrone e Rocca. In avanti 
Curcio e D’Andrea. Beh 
sarebbe davvero un bel Foggia 
così. Ma fino a domenica c’è 
ancora tempo…
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Foto del calcio di Luigia Spinelli.


